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Premesso che: 
 
• i componenti della  VI^ Commissione Consiliare, nel corso di una serie di riunioni svoltesi 

anche con la partecipazione del Presidente del Consiglio Comunale, hanno appuntato la 
propria attenzione sull'esame delle norme regolamentari e della prassi fin qui instaurata, che 
incidono sull'andamento della discussione e sulla durata delle riunioni; 

 
• le riflessioni sviluppate hanno maturato l'unanime convincimento che una buona efficacia 

nell'andamento delle riunioni consiliari  venga raggiunta, da un lato, contenendo la durata 
delle singole sedute entro un numero di ore tali da permettere lucidità di pensiero da parte di 
chi interviene ed attenzione da parte di chi ascolta, dall'altro, riducendo il tempo dei singoli 
interventi al fine di obbligare alla sintesi, imprimere dinamicità alla discussione ed accorciare 
i tempi di trattazione dei singoli punti all'ordine del giorno; 

 
• il primo fine viene raggiunto instaurando una prassi, nelle convocazioni del Consiglio 

Comunale, che preveda la possibilità di estendere la trattazione degli argomenti all'ordine del 
giorno su tre sedute consecutive e, nella gestione delle sedute, che non permetta la 
continuazione dei lavori oltre una certa ora; 

 
• il secondo risultato si ottiene, invece, operando alcune modifiche sul Regolamento del 

consiglio comunale al fine di: 
1. ridurre il tempo di intervento di ciascun Consigliere sui singoli argomenti all'ordine del 

giorno dagli attuali quindici minuti a dieci minuti, 
2. assegnare alla discussione sui singoli emendamenti cinque minuti per ogni Consigliere, 

rispetto all'attuale regolamentazione che, non prevedendo un limite specifico, deve far 
rimando alla tempistica del dibattito sui normali argomenti all'ordine del giorno (quindici 
minuti); 

 
 
Pertanto,  sotto il primo profilo, si fa rimando alla volontà concordemente espressa dal Presidente 
del Consiglio Comunale, dai Capigruppo e dalla VI^ Commissione Consiliare Permanente e,  per 
quanto riguarda il secondo argomento, ci si rimette alla decisione dei signori Consiglieri 
Comunali in questa sede, affinché vogliano consentire ad apportare le modifiche illustrate con la 
prevista maggioranza qualificata (maggioranza assoluta tra i consiglieri assegnati); 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Preso atto della proposta formulata all'unanimità dei componenti della Commissione Consiliare; 
 
Preso atto dei termini dell'illustrazione e della discussione; 
 
Visto l'art. 38, comma 2°  del T.U. sull'ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Visto l'art. 23 dello Statuto del comune di Cuneo; 
 
Visto l'art. 34 del Regolamento del Consiglio Comunale; 
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Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Segretario 
Generale, Pietro Dr. PANDIANI espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
 
Preso atto dell'ampia discussione svoltasi sull'argomento quale riportata in calce al presente 
provvedimento; 
 
Preso atto altresì che durante detta discussione entrano in aula i Consiglieri Dutto Claudio e 
Lauria Giuseppe, sono pertanto presenti n. 30 componenti; 
 
 
Presenti in aula n. 30  
Non partecipano alla votazione n.   2 Bandiera Giancarlo e Lauria Giuseppe 
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n. 28  

Astenuti  n.   0  
Votanti n. 28  
Voti favorevoli n. 28  
Voti contrari n.   0  
 
 

DELIBERA 
 
 

1. di apportare all'art. 34 del Regolamento del Consiglio Comunale le seguenti due modifiche: 
 

al comma 6° ultima riga 
viene sostituita la parola "quindici" con la parola "dieci" 
 

il comma 7°  
viene sostituito come segue: ""Qualora vengano avanzati emendamenti al testo deliberativo 
proposto al voto, ciascuno di essi viene illustrato e discusso per non più di cinque minuti per 
ogni intervento e, quindi, votato prima di giungere al voto conclusivo sul provvedimento nel 
suo complesso."" 

 
 
2. di dare atto che il presente provvedimento entrerà in vigore a seguito di pubblicazione e 

ripubblicazione all'Albo Pretorio Comunale e che responsabile della procedura è il Segretario 
Generale Pietro Dr. Pandiani. 
 
 

 
 
 

*********** 
 
Preso atto che, aperta la discussione sull’argomento si svolgono  i seguenti interventi: 

 
“...... O M I S S I S ......” 

 


